
ACABAR: CONCLUDERE. Più o meno questoin
spagnolo. Ma il Mediterraneo è da sempre terra di tutti
e di nessuno,dove ci si scambia idee e linguaggi. E così
in sardo la parola è stata assorbita. Andando a indicare
la figura dell’accabadora, colei che conclude.Ma cosa
conclude?Lavita. Degli altri. Surichiesta dalla
comunità o dallo stessomalato in fin di vita. Dinero
vestita, porta con séil malteddhu, unmartello tipico
che le serve aspaccarela testa alla gente (letteralmente).
Quandosi presenta all’uscio, fa prima uscire i presenti e
poi compie il necessario.Unadolce morte. Michela
Murgia se ne è lasciata ispirare per “Accabadora”, il suo
romanzo più famoso, uscitodieci anni fa per Einaudi.
Dastaseraal Franco Parenti sene vede invece la
riduzione teatrale firmata da Carlotta Corradi per la
regia di VeronicaCruciani. Unmonologo inseguendo le
vicende di Maria, figlia adottata di Bonaria Urrai,
accabadoradi Soreni. Quandola ragazzascopre il
secondo lavoro della madre, scappa.Ma presto dovrà
tornare per accudireTzia Bonaria in fin di vita. Ed èda
quiche inizia il racconto teatrale. Con Anna DellaRosa
a interpretare questagiovane donna. Diego Vincenti
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